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In questo mese di aprile iniziato, siano i nostri occhi rivolti alle cose belle 
che ci circondano e a quelle che verranno, in particolare alla grande 
festa di Pasqua.

Impariamo dal Signore l’immensa preziosità del perdono, e unica fonte 
per avere occhi capaci di vedere il bello.

Buona quaresima a tutti!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

3	aprile

V	domenica	di	QUARESIMA

http://www.parrocchiadibosco.it


“Neanch’io	ti	condanno…”		

(Giovanni	8,1-11)

Gli	scribi	e	i	farisei	gli	condussero	una	donna...	
la	 posero	 in	 mezzo,	 quasi	 non	 fosse	 una	
persona	ma	una	cosa,	che	si	prende,	si	porta,	si	
mette	di	qua	o	di	là,	dove	a	loro	va	bene,	anche	
a	 morte.	 Sono	 scribi	 che	 mettono	 Dio	 contro	
l'uomo,	 il	 peggio	 che	 possa	 capitare	 alla	 fede,	
lettori	di	una	bibbia	dimezzata,	sordi	ai	profeti	
(«dice	il	Signore:	io	non	godo	della	morte	di	chi	
muore»,	Ez	18,32).

La	posero	 in	mezzo.	Sguardi	di	pietra	su	di	 lei.	

La	paura	che	le	sale	dal	cuore	agli	occhi,	ciechi	perché	non	hanno	nessuno	su	cui	
potersi	posare.	Attorno	a	lei	si	è	chiuso	il	cerchio	di	un	tribunale	di	soli	maschi,	che	
si	credono	giusti	al	punto	di	ricoprire	al	tempo	stesso	tutti	i	ruoli:	prima	accusatori,	
poi	giudici	e

infine	carnefici.	

Chiedono	 a	 Gesù:	 È	 lecito	 o	 no	 uccidere	 in	 nome	 di	 Dio?	 Loro	 immaginano	 che	
Gesù	 dirà	 di	 no	 e	 così	 lo	 faranno	 cadere	 in	 trappola,	mostrando	 che	 è	 contro	 la	
Legge,	un	bestemmiatore.

Gesù	si	 chinò	e	 si	mise	a	 scrivere	col	dito	per	 terra...	nella	 furia	di	parole	e	gesti	
omicidi,	 introduce	una	pausa	di	 silenzio;	 non	 si	 oppone	a	 viso	 aperto,	 li	 avrebbe	
fatti	infuriare	ancora	di	più.

Poi,	spiazza	tutti	i	devoti	dalla	fede	omicida,	dicendo	solo:	chi	è	senza	peccato	getti	
per	primo	la	pietra	contro	di	lei.	

Peccato	 e	 pietre?	 Gesù	 scardina	 con	 poche	 parole	 limpide	 lo	 schema	 delitto/
castigo,	 quello	 su	 cui	 abbiamo	 fondato	 le	 nostre	 paure	 e	 tanta	 parte	 dei	 nostri	
fantasmi	interiori.	Rimangono	soli	Gesù	e	la	donna,	e	lui	ora	si	alza	in	piedi	davanti	
a	lei,	come	davanti	a	una	persona	attesa	e	importante.	E	le	parla.	Nessuno	le	aveva	
parlato:	Donna,	dove	sono?	Nessuno	ti	ha	condannata?	Neanch'io	ti	condanno,	vai.	
E	 non	 le	 chiede	 di	 confessare	 la	 colpa,	 neppure	 le	 domanda	 se	 è	 pentita.	 Gesù,	
scrive	non	più	per	terra	ma	nel	cuore	della	donna	e	la	parola	che	scrive	è:	futuro.

Va'	e	d'ora	 in	poi	non	peccare	più.	Sette	parole	che	bastano	a	cambiare	una	vita.	
Qualunque	 cosa	 quella	 donna	 abbia	 fatto,	 non	 rimane	 più	 nulla,	 cancellato,	
annullato,	 azzerato.	D'ora	 in	 avanti:	 «Donna,	 tu	 sei	 capace	di	 amare,	 puoi	 amare	
ancora,	amare	bene,	amare	molto.	Questo	tu	farai...».	Non	le	domanda	che	cosa	ha	
fatto,	le	indica	che	cosa	potrà	fare.	Lei	non	appartiene	più	al	suo	sbaglio,	ma	al	suo	
futuro,	ai	semi	che	verranno	seminati,	alle	persone	che	verranno	amate.	

Il	perdono	è	qualcosa	che	non	libera	il	passato,	fa	molto	di	più:	libera	il	futuro.	E	il	
bene	 possibile,	 solo	 possibile,	 di	 domani,	 conta	 di	 più	 del	 male	 di	 adesso.	 Nel	
mondo	del	vangelo	è	il	bene	che	revoca	il	male,	non	viceversa.

Il	perdono	è	un	vero	dono,	il	solo	dono	che	non	ci	farà	più	vittime,	che	non	farà	più	
vittime,	né	fuori	né	dentro	noi.


Ermes	Ronchi



EMERGENZA	UCRAINA
-	 Per	 i	 bambini	 accolti	 nell’ex	 seminario	 minore	 a	 Rubano	 come	
quattro	parrocchie	del	pim	(e	del	vicariato)	ci	 sono	stati	 chiesti	alcuni	aiuti:	
nelle	PULIZIE	 (una	volta	al	mese)	e	nel	GUIDARE	un	 furgoncino	 (patente	B)	
sempre	 una	 volta	 al	 mese.	 Chi	 vuole	 dare	 una	 mano	 può	 contattare	 don	
Davide.


- In	settimana	dovrebbero	arrivare	le	famiglie	ucraine	a	cui	diamo	
ospitalità.	 L’ex	 appartamento	 delle	 suore	 sopra	 la	 scuola	 è	 stato	
sistemato	con	grande	lavoro	e	impegno	in	pochissimo	tempo!	 
Grazie	di	cuore	a	tutti	coloro	che	hanno	donato	del	 loro	e	tempo	e	delle	
loro	energie	per	amore	di	queste	persone	e	del	Signore	Gesù	che	è	“nel	tuo	
fratello	che	bussa	alla	porta”.


don	Davide

NUOVE	NORME	COVID
Con	le	nuove	normative	date	dal	governo	anche	nelle	chiese	si	va	
verso	un	graduale	ritorno	alla	normalità.	Quindi	da	oggi	sabato	2	
aprile:	

- si	possono	occupare	tutti	i	posti	nei	banchi

- la	raccolta	delle	offerte	ritorna	nel	suo	momento	
proprio	durante	l’offertorio


Mentre	si	continua	a:

- tenere	le	mascherine	all’interno	e	a	igienizzarsi	le	mani

- fare	lo	scambio	della	pace	senza	contatto



INTENZIONI MESSE

sabato 2   

	 ore 19	 Bovo Paolo e Maria

domenica 3   V DOMENICA di QUARESIMA

	 ore 9		 def. fam. Bovo

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Irene, 

	 	 	 	 Giulio, Mila, Mirella, Fernando, Berto, 

	 	 	 	 Samy, Lido, Franca


martedì 5 	

	 ore 18	 Zanetti Fedora

venerdì 8

	 ore 8.30	 

sabato 9   

	 ore 19	 Fantin Iole e Ettore De Zan, Castellari Eva e def. Cavinato, def. 		
	 	 	 	 fam. Furlanetto e Piazza, Diego, Imelda, Silvano, Tosca (30°)

domenica 10   DOMENICA delle PALME

	 ore 9		 Mazzon Bruno

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Pedron Umberto e Emilia

domenica 27 nel pomeriggio i nostri ragazzi del 4° anno 
vivranno il sacramento della 


PRIMA RICONCILIAZIONE

li accompagniamo con affetto e preghiera!!

RACCOLTA	

GENERI	


ALIMENTARI

DOMENICA	DELLE	PALME

Durante	 le	 messe	 delle	 9	 e	
delle	11	di	domenica	10	aprile	
vivremo	 il	 rito	 dell’entrata	 di	
Gesù	 a	 Gerusalemme,	 ci	
raduneremo	quindi	fuori	della	
chiesa	 con	 i	 rami	 d’ulivo	 per	
poi	 entrare	 in	 processione	 in	
chiesa.




